
A
nche il corso dell'attuale
legislatura è stato turba-
to dall'azione di una par-
te esigua ma dannosa del-
la magistratura, dimenti-

ca del proprio ruolo di imparzialità».
Toghe e magistratura, l’ossessione
del premier che da mesi non fa nulla
per nasconderlo. I magistrati sono il
suo chiodo fisso. I processi che ripren-
dono a Milano (stamani è in aula quel-
lo per la corruzione giudiziaria di Da-
vis Mills dopo un anno di sospensione
per il Lodo Alfano) lo angosciano. Le
inchieste di mafia e i verbali dei penti-
ti lo assillano. Si sente un uomo perse-
guitato Silvio Berlusconi, sotto attac-
co continuo. Ieri nella riunione del di-
rettivo del Pdl convocata a palazzo
Grazioli, l’ossessione ha preso forma
nelle parole del comunicato finale do-
ve si legge di «magistratura non im-
parziale», tanto da «aver intaccato an-
che la natura stessa della democrazia
che si fonda su un corretto equilibrio
tra i poteri dello Stato».

IlPresidentedelConsigliosi pre-
para a qualcosa che lui percepisce un
po’come «guerra civile tra i poteri del-
lo stato». La strategia prevede alme-
no due fasi. Qualcosa da fare presto,
quasi subito, «entro Natale», come il
processo-breve su cui la maggioranza
marcia compatta e decisa alla faccia
delle previsioni nefaste di magistratu-
ra e Csm sul numero dei processi con-
dannati a morte. E altro da mettere in
campo con più calma ma su cui comin-
ciare a lavorare subito e che riguarda
la riforma più generale dell’assetto
istituzionale del Paese.

Sul “processo breve”, già incardina-
to al Senato, Berlusconi chiarisce che
«non ci sarà alcuna retromarcia an-
che se c’è la massima disponibilità a
fare qualche modifica». Li ha chiama-
ti «miglioramenti» ed è chiaro, ha ag-
giunto, «che non devono inficiare
l'obiettivo della legge». Che è avere

tempi più certi nei processi ma so-
prattutto poter dichiarare morti
quelli dove lui stesso è imputato
(Mills e diritti tv).

Sulla vera partita, le riforme costi-
tuzionali e ridisegnare i rapporti tra
i poteri, l’ufficio di presidenza del
Pdl ha dato mandato al ministro
Guardasigilli Angiolino Alfano «di
avviare un giro di consultazioni con
gli alleati della maggioranza». Sul
piatto ci sono la separazione delle
carriere tra giudici e pm e la modifi-
ca del Csm. Ma soprattutto lo scudo
giudiziario per il Presidente del Con-
siglio. «E’ stato deciso di andare
avanti con il Lodo Alfano per via co-
stituzionale» ha detto Ignazio La
Russa. Non è escluso che la via pos-
sa essere quella di prendere spunto
dalla proposta di Casini che estende
il “legittimo impedimento”, l’assen-
za giustificata dai procesi, a tutto il
periodo della legislatura.

Di fronte all’ennesimo attacco al-
le toghe l’Anm decide, almeno per
stasera, di tacere. «Non possiamo e
non vogliamo inseguire le solite in-
discrezioni» ribatte il sindacato del-
le toghe. Ma l’attacco, una volta di
più, è stato massiccio, violento. Qua-
si finale. «Quelle sentite stasera so-
no frasi pericolose per la tutela della
democrazia» dice il consigliere del
Csm Mario Fresa (Movimento per la
Giustizia). Palazzo dei Marescialli
«già lunedì acquisirà le dichiarazio-
ni del presidente del Consiglio, nell'
ambito di una pratica già aperta a
tutela dei magistrati di Milano e dei
pm di Palermo e scaturita da altre
affermazioni di Berlusconi». Sarà
valutato «se c'è un filo rosso che le-
ga queste dichiarazioni alle prece-
denti perchè ogni volta che si discre-
ditano i magistrati si delegittima
una funzione essenziale e si incrina
il rapporto di equilibrio tra i poteri
dello Stato, che è la base della demo-
crazia». Donatella Ferranti (Pd) at-
tacca i silenzi del ministro Alfano
che dovrebbe essere il primo tutore
dell’ordine giudiziario. «E’ grave - di-
ce - che di fronte a questi attacchi
continui e beceri il ministro non sen-
ta il dovere di intervenire». C’è aria
di guerra civile. Lo dice il premier. ❖

Il premier «assomiglia sempre
dipiùadunpinochet. Le suedi-

chiarazioniparanoicheedelirantievo-
canouno scenario cileno,ma per for-
tunal'Italiahafortianticorpidemocra-
tici.Leposedacaudillodiquest'uomo
sempre più solo e screditato»

«La persecuzione giudiziaria è
l'ossessione di Berlusconi da 15

anni. Si faccia processare e la smetta
di cercare provvedimenti solo per sè.
Aquestaossessioneoraseneaggiun-
ge un'altra: la guerra civile. In realtà,
Brunetta contro Tremonti...

«Leparoledelpremier sonoca-
ratterizzate daminacce ed inti-

midazioni e dimostrano la chiusura a
qualsiasiconfronto... Ègrave - cheda-
vanti a questi beceri attacchi il mini-
stro Alfano continui a tacere e non
senta il dovere di intervenire..»

Aula si voteranno le diverse propo-
ste di legge». Mossa non gradita alla
Lega che ha chiede un vertice di
maggioranza, mentre il Pd accoglie
con favore l’accelerazione. «Aspetto
Fini al varco», scrive Bindi nel libro,
ma non è il Pd che deve temere il
presidente della Camera. È dai suoi
che deve guardarsi. A dargli il colpo
è proprio Ignazio La Russa, coordi-
natore nazionale del Pdl, che uscen-
do dall’ufficio di presidenza annun-

cia: «Abbiamo deciso di avviare il di-
battito sulla riforma della cittadi-
nanza. Un tema da affidare alla con-
sulta competente. L'ipotesi di dare il
voto a persone non italiane non rien-
tra nel programma del Pdl». Uno
schiaffo che i finiani non sono dispo-
sti ad incassare. È Fabio Granata a
schierarsi ancora una volta aperta-
mente con Fini: «Esprimo grande
soddisfazione per la volontà politi-
ca dimostrata dal presidente Fini

nell'affrontare in maniera innovati-
va il tema della cittadinanza, contri-
buendo, in maniera determinante,
all'approdo in Aula del ddl di rifor-
ma». E il presidente della Camera ri-
lancia anche sul testamento biologi-
co. Se Berlusconi riteneva Eluana
Englaro - in stato vegetativo perma-
nente - in grado di fare figli e quindi
doveva restare attaccata a un sondi-
no, Fini si sarebbe comportato come
la famiglia della povera donna. «Ci
vuole grande rispetto per quella fa-
miglia». Ormai tra i due cofondatori
si delineano distanze siderali e l’aut
aut su giustizia, immigrazione e ri-
forme lanciato ieri dal leader non sa-
rà senza conseguenze.

Il telefono del ministro della Dife-
sa diventa bollente in serata. «Cosa
dice La Russa, capodelegazione di
An, sulle decisioni prese a maggio-
ranza?», chiede provocatoriamente
un finiano doc. Dice, con un po’ di
imbarazzo, questo: «Oggi eravamo
tutti d'accordo che in un partito esi-
ste la maggioranza; ma non è detto
che chi non fa parte della tesi che in
quel momento è maggioranza, sia
fuori dal partito, anzi...». Oggi ci sa-
rà un incontro tra il presidente della
Camera e i suoi. Il rischio, dicono, è
«il cesarismo moderno», più volte
evocato anche durante la presenta-
zione del libro. Cesare, mai citato di-
rettamente, è lui, Berlusconi. ❖

Donadi (Idv): in Italia clima
«cileno», lui come Pinochet

Ferranti (Pd): beceri attacchi
Grave il silenzio di Alfano
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Pignatiello (Pdci): la smetta
e si faccia processare
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Contestatoamarginediunincon-
tro ad Ascoli sulle elezioni regio-
nali, il senatoreDell’Utri si è rivol-
to ai pentiti di mafia che lo chia-
manoincausa:«Diconosolomin-
chiate e li prendono sul serio».
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Il piano finale:
«Processo breve e
riforme istituzionali»
Unnuovo, definitivo, attacco alle toghe, vera ossessione del
premier. Il Csm acquisisce le dichiarazioni: «Frasi pericolose
per la democrazia». Oggi in aula aMilano il processoMills
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Minacce
a Schifani

Una lettera anonima, scritta a mano, conminacce di morte di stampomafioso nei
confronti del Presidente del SenatoSchifani è stata recapitata perposta alla Presidenzadi
PalazzoMadama.La letteraha ladata«ReggioEmilia, 21novembre2009»,Èstata spedita
da Bologna nello stesso giorno . La scorta del presidente Schifani è stata rafforzata

Il disegno

7
VENERDÌ

27NOVEMBRE
2009


